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Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L'ART. 87, COMMA QUINTO, DELLA COSTITUZIONE; 
VISTA LA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93; 
VISTO L'ART. 2 DELLA LEGGE 23 OTTOBRE 1992, N. 421; 
VISTO IL DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29, E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI; 
VISTO IL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LO STATUTO DEGLI IMPIEGATI CIVILI 
DELLO STATO, DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3, E 
RELATIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI;  
VISTO IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 MAGGIO 1957, N. 686, CONTENENTE NORME 
DI ESECUZIONE DEL SOPRACITATO TESTO UNICO;  
VISTO IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 1970, N. 1077, CONCERNENTE IL 
RIORDINAMENTO DELLE CARRIERE DEGLI IMPIEGATI CIVILE DELLO STATO;  
VISTA LA LEGGE 2 APRILE 1968, N. 482, E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI; 
VISTA LA LEGGE 28 FEBBRAIO 1987, N. 56, E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI; 
VISTO L'ART. 17 DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400; 
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO ESPRESSO NELL'ADUNANZA GENERALE DEL 28 APRILE 1994; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE DEL 28 APRILE 
1994; 
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, E DEL MINISTRO PER LA FUNZIONE 
PUBBLICA, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO;  
E M A N A 
IL SEGUENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I MODALITÀ DI ACCESSO - REQUISITI GENERALI - BANDO DI CONCORSO - S VOLGIMENTO 
DELLE PROVE CONCORSUALI - COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE - 
ADEMPIMENTI DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE.  

ART. 1. MODALITÀ DI ACCESSO  

1 .  L'ASSUNZIONE AGLI IMPIEGHI NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE AVVIENE:  

a)  PER CONCORSO PUBBLICO APERTO A TUTTI PER ESAMI, PER TITOLI, PER TITOLI ED ESAMI, PER 
CORSO-CONCORSO O PER SELEZIONE MEDIANTE LO SVOLGIMENTO DI PROVE VOLTE 
ALL'ACCERTAMENTO DELLA PROFESSIONALITÀ RICHIESTA DAL PROFILO PROFESSIONALE DI 
QUALIFICA O CATEGORIA, AVVALENDOSI ANCHE DI SISTEMI AUTOMATIZZATI;  

b)  MEDIANTE AVVIAMENTO DEGLI ISCRITTI NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO TENUTE DAGLI 
UFFICI CIRCOSCRIZIONALI DEL LAVORO CHE SIANO IN POSSESSO DEL TITOLO DI STUDIO RICHIESTO 
DALLA NORMATIVA VIGENTE AL MOMENTO DELLA PUBBLICAZIONE DELL'OFFERTA DI LAVORO;  



c)  MEDIANTE CHIAMATA NUMERICA DEGLI ISCRITTI NELLE APPOSITE LISTE COSTITUITE DAGLI 
APPARTENENTI ALLE CATEGORIE PROTETTE DI CUI AL TITOLO 1 DELLA LEGGE 2 APRILE 1968, N. 482, 
E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI.  

2 .  IL CONCORSO PUBBLICO DEVE SVOLGERSI CON MODALITÀ CHE NE GARANTISCANO LA 
IMPARZIALITÀ, L'ECONOMICITÀ E LA CELERITÀ DI ESPLETAMENTO, RICORRENDO, OVE 
NECESSARIO, ALL'AUSILIO DI SISTEMI AUTOMATIZZATI DIRETTI ANCHE A REALIZZARE FORME DI 
PRESELEZIONE ED A SELEZIONI DECENTRATE PER CIRCOSCRIZIONI TERRITORIALI. 

3 .  CON LE MEDESIME PROCEDURE E MODALITÀ DI CUI AI COMMI 1 E 2 DEL PRESENTE ARTICOLO È 
RECLUTATO IL PERSONALE A TEMPO PARZIALE, DI CUI ALLA LEGGE 29 DICEMBRE 1988, N. 554. 

ART. 2. REQUISITI GENERALI  

1 .  POSSONO ACCEDERE AGLI IMPIEGHI CIVILI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI I SOGGETTI 
CHE POSSEGGONO I SEGUENTI REQUISITI GENERALI: 
1) CITTADINANZA ITALIANA. TALE REQUISITO NON È RICHIESTO PER I SOGGETTI APPARTENENTI 
ALLA UNIONE EUROPEA, FATTE SALVE LE ECCEZIONI DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 7 FEBBRAIO 1994, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL 15 
FEBBRAIO 1994, SERIE GENERALE N. 61; 
2) ETÀ NON INFERIORE AGLI ANNI 18 E NON SUPERIORE AI 40. PER I CANDIDATI APPARTENENTI A 
CATEGORIE PER LE QUALI LEGGI SPECIALI PREVEDONO DEROGHE, IL LIMITE MASSIMO NON PUÒ 
SUPERARE, ANCHE IN CASO DI CUMULO DI BENEFICI, I 45 ANNI DI ETÀ. IL LIMITE DI ETÀ DI 40 ANNI 
È ELEVATO: 
A) DI UN ANNO PER GLI ASPIRANTI CONIUGATI; 
B) DI UN ANNO PER OGNI FIGLIO VIVENTE DEI PREDETTI ASPIRANTI; 
C) DI CINQUE ANNI PER COLORO CHE SONO COMPRESI FRA LE CATEGORIE ELENCATE NELLA LEGGE 
2 APRILE 1968, N. 482, E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI, E PER COLORO AI QUALI È 
ESTESO LO STESSO BENEFICIO. 
PER LE ASSUNZIONI OBBLIGATORIE DI PERSONALE APPARTENENTE A TALI CATEGORIE, IL LIMITE 
MASSIMO NON PUÒ SUPERARE I 55 ANNI. PER LE ASSUNZIONI OBBLIGATORIE DEI CENTRALINISTI 
CIECHI IL LIMITE MASSIMO DI ETÀ È DI 50 ANNI; 
D) DI UN PERIODO PARI ALL'EFFETTIVO SERVIZIO PRESTATO, COMUNQUE NON SUPERIORE A TRE 
ANNI, A FAVORE DEI CITTADINI CHE HANNO PRESTATO SERVIZIO MILITARE VOLONTARIO, DI LEVA 
E DI LEVA PROLUNGATA, AI SENSI DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1986, N. 958. SI PRESCINDE DAL 
LIMITE DI ETÀ PER I CANDIDATI, GIÀ DIPENDENTI CIVILI DI RUOLO DELLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI, PER I SOTTUFFICIALI DELL'ESERCITO, MARINA O AERONAUTICA CESSATI 
D'AUTORITÀ O A DOMANDA; PER GLI UFFICIALI E SOTTUFFICIALI E VICE BRIGADIERI, GRADUATI E 
MILITARI DI TRUPPA IN SERVIZIO CONTINUATIVO DELL'ARMA DEI CARABINIERI, DELLA GUARDIA 
DI FINANZA E DEI CORPI DI POLIZIA; 
E) IL SUDDETTO LIMITE DI ETÀ DEI 45 ANNI NON TROVA APPLICAZIONE PER I DIPENDENTI 
COLLOCATI A RIPOSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 3, COMMA 51, DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 
537; 
3) IDONEITÀ FISICA ALL'IMPIEGO. L'AMMINISTRAZIONE HA FACOLTÀ DI SOTTOPORRE A VISITA 
MEDICA DI CONTROLLO I VINCITORI DI CONCORSO, IN BASE ALLA NORMATIVA VIGENTE. 

2 .  PER L'AMMISSIONE A PARTICOLARI PROFILI PROFESSIONALI DI QUALIFICA O CATEGORIA GLI 
ORDINAMENTI DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI POSSONO PRESCRIVERE ULTERIORI REQUISITI. 

3 .  NON POSSONO ACCEDERE AGLI IMPIEGHI COLORO CHE SIANO ESCLUSI DALL'ELETTORATO 
POLITICO ATTIVO E COLORO CHE SIANO STATI DESTITUITI DALL'IMPIEGO PRESSO UNA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE. 

4 .  SALVO CHE I SINGOLI ORDINAMENTI NON DISPONGANO DIVERSAMENTE SONO EQUIPARATI AI 
CITTADINI GLI ITALIANI NON APPARTENENTI ALLA REPUBBLICA. 

5 .  IL REQUISITO DELLA CONDOTTA E DELLE QUALITÀ MORALI STABILITO PER L'AMMISSIONE AI 
CONCORSI NELLA MAGISTRATURA VIENE RICHIESTO PER LE ASSUNZIONI COMPRESE QUELLE 
OBBLIGATORIE DELLE CATEGORIE PROTETTE, PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI E LE AMMINISTRAZIONI CHE ESERCITANO COMPETENZE ISTITUZIONALI IN MATERIA DI 



DIFESA E SICUREZZA DELLO STATO, DI POLIZIA E DI GIUSTIZIA, IN CONFORMITÀ ALL'ARTICOLO 41 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29. 

6 .  PER L'ACCESSO A PROFILI PROFESSIONALI DI OTTAVA QUALIFICA FUNZIONALE È RICHIESTO IL 
SOLO DIPLOMA DI LAUREA. 

7 .  I REQUISITI PRESCRITTI DEVONO ESSERE POSSEDUTI ALLA DATA DI SCADENZA DEL TERMINE 
STABILITO NEL BANDO DI CONCORSO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE. 

ART. 3. BANDO DI CONCORSO  

1 .  I CONCORSI SONO INDETTI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI PER I 
CONCORSI UNICI O CON PROVVEDIMENTO DELL'ORGANO DI VERTICE DELL'AMMINISTRAZIONE O 
ENTE INTERESSATO, CHE NE INFORMA LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA. 

2 .  IL BANDO DI CONCORSO DEVE CONTENERE IL TERMINE E LE MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE NONCHÉ L'AVVISO PER LA DETERMINAZIONE DEL DIARIO E LA SEDE DELLE 
PROVE SCRITTE ED ORALI ED EVENTUALMENTE PRATICHE. DEVE INDICARE LE MATERIE OGGETTO 
DELLE PROVE SCRITTE E ORALI, IL CONTENUTO DI QUELLE PRATICHE, LA VOTAZIONE MINIMA 
RICHIESTA PER L'AMMISSIONE ALLE PROVE ORALI, I REQUISITI SOGGETTIVI GENERALI E 
PARTICOLARI RICHIESTI PER L'AMMISSIONE ALL'IMPIEGO, I TITOLI CHE DANNO LUOGO A 
PRECEDENZA O A PREFERENZA A PARITÀ DI PUNTEGGIO, I TERMINI E LE MODALITÀ DELLA LORO 
PRESENTAZIONE, LE PERCENTUALI DEI POSTI RISERVATI AL PERSONALE INTERNO, IN CONFORMITÀ 
ALLE NORMATIVE VIGENTI NEI SINGOLI COMPARTI E LE PERCENTUALI DEI POSTI RISERVATI DA 
LEGGI A FAVORE DI DETERMINATE CATEGORIE. IL BANDO DI CONCORSO DEVE, ALTRESÌ, 
CONTENERE LA CITAZIONE DELLA LEGGE 10 APRILE 1991, N. 125, CHE GARANTISCE PARI 
OPPORTUNITÀ TRA UOMINI E DONNE PER L'ACCESSO AL LAVORO COME ANCHE PREVISTO 
DALL'ART. 61 DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 FEBBRAIO 1993, N. 29, COSÌ COME MODIFICATO 
DALL'ART. 29 DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 DICEMBRE 1993, N. 546. 

3 .  LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O L'AMMINISTRAZIONE INTERESSATA 
DISPONGONO IN OGNI MOMENTO, CON DECRETO MOTIVATO, LA ESCLUSIONE DAL CONCORSO PER 
DIFETTO DEI REQUISITI PRESCRITTI. 

4 .  NEL CASO DI CONCORSO UNICO, I CANDIDATI, NELLA DOMANDA DI AMMISSIONE, INDICANO, IN 
ORDINE DI PREFERENZA, LE AMMINISTRAZIONI E LE SEDI IN CUI, SE VINCITORI, INTENDONO ESSERE 
ASSEGNATI. ESSI POSSONO DICHIARARE DI CONCORRERE SOLO PER POSTI DI ALCUNE 
AMMINISTRAZIONI. 

5 .  I CANDIDATI CHE NON ABBIANO INDICATO PREFERENZE, O LE ABBIANO INDICATE IN NUMERO 
INSUFFICIENTE IN RELAZIONE AL POSTO OCCUPATO IN GRADUATORIA, SONO ASSEGNATI AD UN 
RUOLO CON POSTI DISPONIBILI DOPO L'ACCOGLIMENTO, SECONDO L'ORDINE DI GRADUATORIA, 
DELLE PREFERENZE ESPRESSE DAGLI ALTRI VINCITORI. 

ART. 4. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE  

1 .  LE DOMANDE DI AMMISSIONE AL CONCORSO, REDATTE IN CARTA SEMPLICE, DEVONO ESSERE 
INDIRIZZATE E PRESENTATE DIRETTAMENTE O A MEZZO DI RACCOMANDATA CON AVVISO DI 
RICEVIMENTO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE 
PUBBLICA - PER I CONCORSI UNICI E ALL'AMMINISTRAZIONE COMPETENTE NEGLI ALTRI CASI, CON 
ESCLUSIONE DI QUALSIASI ALTRO MEZZO, ENTRO IL TERMINE PERENTORIO DI GIORNI TRENTA 
DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA. 

2 .  LA DATA DI SPEDIZIONE DELLE DOMANDE È STABILITA E COMPROVATA DAL TIMBRO A DATA 
DELL'UFFICIO POSTALE ACCETTANTE. 



3 .  LA DOMANDA DEVE ESSERE REDATTA SECONDO LO SCHEMA CHE VIENE ALLEGATO AL BANDO 
DI CONCORSO, RIPORTANDO TUTTE LE INDICAZIONI CHE, SECONDO LE NORME VIGENTI, I 
CANDIDATI SONO TENUTI A FORNIRE. 

4 .  L'AMMINISTRAZIONE NON ASSUME RESPONSABILITÀ PER LA DISPERSIONE DI COMUNICAZIONI 
DIPENDENTE DA INESATTE INDICAZIONE DEL RECAPITO DA PARTE DEL CONCORRENTE OPPURE DA 
MANCATA O TARDIVA COMUNICAZIONE DEL CAMBIAMENTO DELL'INDIRIZZO INDICATO NELLA 
DOMANDA, NÉ PER EVENTUALI DISGUIDI POSTALI O TELEGRAFICI O COMUNQUE IMPUTABILI A 
FATTO DI TERZI, A CASO FORTUITO O FORZA MAGGIORE. 

5 .  LA FIRMA DA APPORRE IN CALCE ALLA DOMANDA DEVE ESSERE AUTENTICATA, A PENA DI 
ESCLUSIONE, DA UNO DEI PUBBLICI UFFICIALI DI CUI ALL'ART. 20 DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 
15. 

6 .  PER I CANDIDATI DIPENDENTI DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI È SUFFICIENTE IL VISTO DEL 
CAPO DELL'UFFICIO PRESSO CUI PRESTANO SERVIZIO; PER I MILITARI, QUELLO DEL COMANDANTE 
DEL REPARTO PRESSO IL QUALE PRESTANO SERVIZIO. 

ART. 5. CATEGORIE RISERVATARIE E PREFERENZE  

1 .  NEI PUBBLICI CONCORSI, LE RISERVE DI POSTI, DI CUI AL SUCCESSIVO COMMA 3 DEL PRESENTE 
ARTICOLO, GIÀ PREVISTE DA LEGGI SPECIALI IN FAVORE DI PARTICOLARI CATEGORIE DI 
CITTADINI, NON POSSONO COMPLESSIVAMENTE SUPERARE LA METÀ DEI POSTI MESSI A 
CONCORSO. 

2 .  SE, IN RELAZIONE A TALE LIMITE, SIA NECESSARIA UNA RIDUZIONE DEI POSTI DA RISERVARE 
SECONDO LEGGE, ESSA SI ATTUA IN MISURA PROPORZIONALE PER CIASCUNA CATEGORIA DI 
AVENTI DIRITTO A RISERVA. 

3 .  QUALORA TRA I CONCORRENTI DICHIARATI IDONEI NELLA GRADUATORIA DI MERITO VE NE 
SIANO ALCUNI CHE APPARTENGONO A PIÙ CATEGORIE CHE DANNO TITOLO A DIFFERENTI RISERVE 
DI POSTI, SI TIENE CONTO PRIMA DEL TITOLO CHE DÀ DIRITTO AD UNA MAGGIORE RISERVA NEL 
SEGUENTE ORDINE: 
1) RISERVA DI POSTI A FAVORE DI COLORO CHE APPARTENGONO ALLE CATEGORIE DI CUI ALLA 
LEGGE 2 APRILE 1968, N. 482, E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI, O EQUIPARATE, 
CALCOLATA SULLE DOTAZIONI ORGANICHE DEI SINGOLI PROFILI PROFESSIONALI O CATEGORIE 
NELLA PERCENTUALE DEL 15%, SENZA COMPUTARE GLI APPARTENENTI ALLE CATEGORIE STESSE 
VINCITORI DEL CONCORSO; 
2) RISERVA DI POSTI AI SENSI DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1986, N. 958, A FAVORE DEI MILITARI IN 
FERMA DI LEVA PROLUNGATA E DI VOLONTARI SPECIALIZZATI DELLE TRE FORZE ARMATE 
CONGEDATI SENZA DEMERITO AL TERMINE DELLA FERMA O RAFFERMA CONTRATTUALE NEL 
LIMITE DEL 5%, QUALORA SI TRATTI DI CONCORSI PER IMPIEGATI O DEL 10% NEI CONCORSI PER 
OPERAI, DELLE VACANZE ANNUALI DEI POSTI MESSI A CONCORSO; 
3) RISERVA DEL 2% DEI POSTI DESTINATI A CIASCUN CONCORSO, AI SENSI DELLA LEGGE 20 
SETTEMBRE 1980, N. 574, PER GLI UFFICIALI DI COMPLEMENTO, DELLA MARINA E 
DELL'AERONAUTICA CHE HANNO TERMINATO SENZA DEMERITO LA FERMA BIENNALE. 

4 .  LE CATEGORIE DI CITTADINI CHE NEI PUBBLICI CONCORSI HANNO PREFERENZA A PARITÀ DI 
MERITO E A PARITÀ DI TITOLI SONO APPRESSO ELENCATE. A PARITÀ DI MERITO I TITOLI DI 
PREFERENZA SONO: 
1) GLI INSIGNITI DI MEDAGLIA AL VALOR MILITARE; 
2) I MUTILATI ED INVALIDI DI GUERRA EX COMBATTENTI; 
3) I MUTILATI ED INVALIDI PER FATTO DI GUERRA; 
4) I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO NEL SETTORE PUBBLICO E PRIVATO; 
5) GLI ORFANI DI GUERRA; 
6) GLI ORFANI DEI CADUTI PER FATTO DI GUERRA; 
7) GLI ORFANI DEI CADUTI PER SERVIZIO NEL SETTORE PUBBLICO E PRIVATO; 
8) I FERITI IN COMBATTIMENTO; 
9) GLI INSIGNITI DI CROCE DI GUERRA O DI ALTRA ATTESTAZIONE SPECIALE DI MERITO DI GUERRA, 
NONCHÉ I CAPI DI FAMIGLIA NUMEROSA; 



10) I FIGLI DEI MUTILATI E DEGLI INVALIDI DI GUERRA EX COMBATTENTI; 
11) I FIGLI DEI MUTILATI E DEGLI INVALIDI PER FATTO DI GUERRA; 
12) I FIGLI DEI MUTILATI E DEGLI INVALIDI PER SERVIZIO NEL SETTORE PUBBLICO E PRIVATO; 
13) I GENITORI VEDOVI NON RISPOSATI E LE SORELLE ED I FRATELLI VEDOVI O NON SPOSATI DEI 
CADUTI IN GUERRA; 
14) I GENITORI VEDOVI NON RISPOSATI E LE SORELLE ED I FRATELLI VEDOVI O NON SPOSATI DEI 
CADUTI PER FATTO DI GUERRA; 
15) I GENITORI VEDOVI NON RISPOSATI E LE SORELLE ED I FRATELLI VEDOVI O NON SPOSATI DEI 
CADUTI PER SERVIZIO NEL SETTORE PUBBLICO E PRIVATO; 
16) COLORO CHE ABBIANO PRESTATO SERVIZIO MILITARE COME COMBATTENTI; 
17) COLORO CHE ABBIANO PRESTATO LODEVOLE SERVIZIO A QUALUNQUE TITOLO, PER NON MENO 
DI UN ANNO NELL'AMMINISTRAZIONE CHE HA INDETTO IL CONCORSO; 
18) I CONIUGATI E I NON CONIUGATI CON RIGUARDO AL NUMERO DEI FIGLI A CARICO; 
19) GLI INVALIDI ED I MUTILATI CIVILI; 
20) MILITARI VOLONTARI DELLE FORZE ARMATE CONGEDATI SENZA DEMERITO AL TERMINE 
DELLA FERMA O RAFFERMA. 

5 .  A PARITÀ DI MERITO E DI TITOLI LA PREFERENZA È DETERMINATA:  

a)  DAL NUMERO DEI FIGLI A CARICO, INDIPENDENTEMENTE DAL FATTO CHE IL CANDIDATO SIA 
CONIUGATO O MENO;  

b)  DALL'AVER PRESTATO LODEVOLE SERVIZIO NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE;  

c)  DALLA MAGGIORE ETÀ.  

ART. 6. SVOLGIMENTO DELLE PROVE  

1 .  IL DIARIO DELLE PROVE SCRITTE DEVE ESSERE PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE 
DELLA REPUBBLICA - 4A SERIE SPECIALE - CONCORSI ED ESAMI, NON MENO DI QUINDICI GIORNI 
PRIMA DELL'INIZIO DELLE PROVE MEDESIME. 

2 .  LE PROVE DEL CONCORSO SIA SCRITTE CHE ORALI NON POSSONO AVER LUOGO NEI GIORNI 
FESTIVI NÉ, AI SENSI DELLA LEGGE 8 MARZO 1989, N. 101, NEI GIORNI DI FESTIVITÀ RELIGIOSE 
EBRAICHE RESE NOTE CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO MEDIANTE PUBBLICAZIONE 
NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA, NONCHÉ NEI GIORNI DI FESTIVITÀ RELIGIOSE 
VALDESI. 

3 .  AI CANDIDATI CHE CONSEGUONO L'AMMISSIONE ALLA PROVA ORALE DEVE ESSERE DATA 
COMUNICAZIONE CON L'INDICAZIONE DEL VOTO RIPORTATO IN CIASCUNA DELLE PROVE SCRITTE. 
L'AVVISO PER LA PRESENTAZIONE ALLA PROVA ORALE DEVE ESSERE DATO AI SINGOLI CANDIDATI 
ALMENO VENTI GIORNI PRIMA DI QUELLO IN CUI ESSI DEBBONO SOSTENERLA. 

4 .  LE PROVE ORALI DEVONO SVOLGERSI IN UN'AULA APERTA AL PUBBLICO, DI CAPIENZA IDONEA 
AD ASSICURARE LA MASSIMA PARTECIPAZIONE. 

5 .  AL TERMINE DI OGNI SEDUTA DEDICATA ALLA PROVA ORALE, LA COMMISSIONE GIUDICATRICE 
FORMA L'ELENCO DEI CANDIDATI ESAMINATI, CON L'INDICAZIONE DEI VOTI DA CIASCUNO 
RIPORTATI CHE SARÀ AFFISSO NELLA SEDE DEGLI ESAMI. 

ART. 7. CONCORSO PER ESAME  

1 .  I CONCORSI PER ESAMI CONSISTONO:  

a)  PER I PROFILI PROFESSIONALI DELLA SETTIMA QUALIFICA O CATEGORIA SUPERIORE: IN 
ALMENO DUE PROVE SCRITTE, UNA DELLE QUALI PUÒ ESSERE A CONTENUTO TEORICO-PRATICO ED 
IN UNA PROVA ORALE, COMPRENDENTE L'ACCERTAMENTO DELLA CONOSCENZA DI UNA LINGUA 
STRANIERA, TRA QUELLE INDICATE NEL BANDO. I VOTI SONO ESPRESSI, DI NORMA, IN TRENTESIMI. 
CONSEGUONO L'AMMISSIONE AL COLLOQUIO I CANDIDATI CHE ABBIANO RIPORTATO IN CIASCUNA 
PROVA SCRITTA UNA VOTAZIONE DI ALMENO 21/30 O EQUIVALENTE. IL COLLOQUIO VERTE SULLE 



MATERIE OGGETTO DELLE PROVE SCRITTE E SULLE ALTRE INDICATE NEL BANDO DI CONCORSO E 
SI INTENDE SUPERATO CON UNA VOTAZIONE DI ALMENO 21/30 O EQUIVALENTE;  

b)  PER I PROFILI PROFESSIONALI DELLA QUINTA E SESTA QUALIFICA O CATEGORIA: IN DUE PROVE 
SCRITTE, DI CUI UNA PRATICA O A CONTENUTO TEORICO-PRATICO, E IN UNA PROVA ORALE. 
CONSEGUONO L'AMMISSIONE AL COLLOQUIO I CANDIDATI CHE ABBIANO RIPORTATO IN CIASCUNA 
PROVA SCRITTA UNA VOTAZIONE DI ALMENO 21/30 O EQUIVALENTE. IL COLLOQUIO VERTE SULLE 
MATERIE OGGETTO DELLE PROVE SCRITTE E SULLE ALTRE INDICATE NEL BANDO E SI INTENDE 
SUPERATO CON UNA VOTAZIONE DI ALMENO 21/30 O EQUIVALENTE.  

2 .  I BANDI DI CONCORSO POSSONO STABILIRE CHE UNA DELLE PROVE SCRITTE PER L'ACCESSO AI 
PROFILI PROFESSIONALI DELLA SETTIMA QUALIFICA O CATEGORIA SUPERIORE CONSISTA IN UNA 
SERIE DI QUESITI A RISPOSTA SINTETICA. PER I PROFILI PROFESSIONALI DELLE QUALIFICHE O 
CATEGORIE DI LIVELLI INFERIORI AL SETTIMO, IL BANDO DI CONCORSO RELATIVO PUÒ STABILIRE 
CHE LE PROVE CONSISTANO IN APPOSITI TESTS BILANCIATI DA RISOLVERE IN UN TEMPO 
PREDETERMINATO, OVVERO IN PROVE PRATICHE ATTITUDINALI TENDENTI AD ACCERTARE LA 
MATURITÀ E LA PROFESSIONALITÀ DEI CANDIDATI CON RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ CHE I 
MEDESIMI SONO CHIAMATI A SVOLGERE. 

3 .  IL PUNTEGGIO FINALE È DATO DALLA SOMMA DELLA MEDIA DEI VOTI CONSEGUITI NELLE 
PROVE SCRITTE O PRATICHE O TEORICO-PRATICHE E DELLA VOTAZIONE CONSEGUITA NEL 
COLLOQUIO. 

ART. 8. CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI  

1 .  NEI CASI IN CUI L'AMMISSIONE A DETERMINATI PROFILI AVVENGA MEDIANTE CONCORSO PER 
TITOLI E PER ESAMI, LA VALUTAZIONE DEI TITOLI, PREVIA INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI, PRECEDE 
LE PROVE D'ESAME. 

2 .  PER I TITOLI NON PUÒ ESSERE ATTRIBUITO UN PUNTEGGIO COMPLESSIVO SUPERIORE A 10/30 O 
EQUIVALENTE; IL BANDO INDICA I TITOLI VALUTABILI ED IL PUNTEGGIO MASSIMO AGLI STESSI 
ATTRIBUIBILE SINGOLARMENTE E PER CATEGORIE DI TITOLI. 

3 .  LE PROVE DI ESAME SI SVOLGONO SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE DAGLI ARTICOLI 6 E 7 DEL 
PRESENTE REGOLAMENTO. 

4 .  LA VOTAZIONE COMPLESSIVA È DETERMINATA SOMMANDO IL VOTO CONSEGUITO NELLA 
VALUTAZIONE DEI TITOLI AL VOTO COMPLESSIVO RIPORTATO NELLE PROVE D'ESAME. 

ART. 9. COMMISSIONI ESAMINATRICI  

1 .  LE COMMISSIONI ESAMINATRICI DEI CONCORSI PREVISTE DAGLI ARTICOLI PRECEDENTI SONO 
NOMINATE CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI NEI CASI DI CONCORSI 
UNICI, O CON DECRETO DELL'AUTORITÀ COMPETENTE NEGLI ALTRI CASI. QUESTA NE DÀ 
COMUNICAZIONE ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA 
FUNZIONE PUBBLICA. 

2 .  LE COMMISSIONI ESAMINATRICI DI CONCORSO SONO COMPOSTE DA TECNICI ESPERTI NELLE 
MATERIE OGGETTO DEL CONCORSO, SCELTI TRA FUNZIONARI DELLE AMMINISTRAZIONI, DOCENTI 
ED ESTRANEI ALLE MEDESIME E NON POSSONO FARNE PARTE, AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 23 DICEMBRE 1993, N. 546, I COMPONENTI DELL'ORGANO DI DIREZIONE POLITICA 
DELL'AMMINISTRAZIONE INTERESSATA, COLORO CHE RICOPRANO CARICHE POLITICHE O CHE 
SIANO RAPPRESENTANTI SINDACALI O DESIGNATI DALLE CONFEDERAZIONI ED ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI. ALMENO UN TERZO DEI POSTI DI COMPONENTE DELLE COMMISSIONI DI CONCORSO, 
SALVA MOTIVATA IMPOSSIBILITÀ, È RISERVATO ALLE DONNE, IN CONFORMITÀ ALL'ART. 29 DEL 
SOPRA CITATO DECRETO LEGISLATIVO. NEL RISPETTO DI TALI PRINCIPI, ESSE, IN PARTICOLARE, 
SONO COSÌ COMPOSTE:  

a)  PER I CONCORSI AI PROFILI PROFESSIONALI DI CATEGORIA O QUALIFICA SETTIMA E SUPERIORI: 
DA UN CONSIGLIERE DI STATO O MAGISTRATO O AVVOCATO DELLO STATO CON QUALIFICA 



EQUIPARATA O DA UN DIRIGENTE GENERALE, CON FUNZIONI DI PRESIDENTE, E DA DUE ESPERTI 
NELLE MATERIE OGGETTO DEL CONCORSO; LE FUNZIONI DI SEGRETARIO SONO SVOLTE DA UN 
FUNZIONARIO APPARTENENTE ALLA OTTAVA QUALIFICA O CATEGORIA;  

b)  PER I CONCORSI PER LA QUINTA E LA SESTA QUALIFICA O CATEGORIA: 
DA UN DIRIGENTE O EQUIPARATO, CON FUNZIONI DI PRESIDENTE, E DA DUE ESPERTI NELLE 
MATERIE OGGETTO DEL CONCORSO; LE FUNZIONI DI SEGRETARIO SONO SVOLTE DA UN IMPIEGATO 
APPARTENENTE ALLA SETTIMA QUALIFICA O CATEGORIA;  

c)  PER LE PROVE SELETTIVE PREVISTE DAL CAPO TERZO DEL PRESENTE REGOLAMENTO, RELATIVE 
A QUEI PROFILI PER IL CUI ACCESSO SI FA RICORSO ALL'ART. 16 DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1987, N. 
56, E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI: DA UN DIRIGENTE CON FUNZIONI DI PRESIDENTE E 
DA DUE ESPERTI NELLE MATERIE OGGETTO DELLA SELEZIONE; LE FUNZIONI DI SEGRETARIO SONO 
SVOLTE DA UN IMPIEGATO APPARTENENTE ALLA SESTA QUALIFICA O CATEGORIA.  

3 .  LE COMMISSIONI ESAMINATRICI DEI CONCORSI PER ESAMI O PER TITOLI ED ESAMI POSSONO 
ESSERE SUDDIVISE IN SOTTOCOMMISSIONI, QUALORA I CANDIDATI CHE ABBIANO SOSTENUTO LE 
PROVE SCRITTE SUPERINO LE 3.000 UNITÀ, CON L'INTEGRAZIONE DI UN NUMERO DI COMPONENTI, 
UNICO RESTANDO IL PRESIDENTE, PARI A QUELLO DELLE COMMISSIONI ORIGINARIE E DI UN 
SEGRETARIO AGGIUNTO. A CIASCUNA DELLE SOTTOCOMMISSIONI NON PUÒ ESSERE ASSEGNATO 
UN NUMERO DI CANDIDATI INFERIORE A 500. 

4 .  IL PRESIDENTE ED I MEMBRI DELLE COMMISSIONI ESAMINATRICI POSSONO ESSERE SCELTI 
ANCHE TRA IL PERSONALE IN QUIESCENZA CHE ABBIA POSSEDUTO, DURANTE IL SERVIZIO ATTIVO, 
LA QUALIFICA RICHIESTA PER I CONCORSI SOPRA INDICATI. L'UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE IN 
QUIESCENZA NON È CONSENTITA SE IL RAPPORTO DI SERVIZIO SIA STATO RISOLTO PER MOTIVI 
DISCIPLINARI, PER RAGIONI DI SALUTE O PER DECADENZA DALL'IMPIEGO COMUNQUE 
DETERMINATA E, IN OGNI CASO, QUALORA LA DECORRENZA DEL COLLOCAMENTO A RIPOSO 
RISALGA AD OLTRE UN TRIENNIO DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI CONCORSO. 

5 .  POSSONO ESSERE NOMINATI IN VIA DEFINITIVA I SUPPLENTI TANTO PER IL PRESIDENTE 
QUANTO PER I SINGOLI COMPONENTI LA COMMISSIONE. I SUPPLENTI INTERVENGONO ALLE SEDUTE 
DELLA COMMISSIONE NELLE IPOTESI DI IMPEDIMENTO GRAVE E DOCUMENTATO DEGLI EFFETTIVI. 

6 .  ALLE COMMISSIONI, DI CUI AL COMMA 2, LETTERA A) DEL PRESENTE ARTICOLO, POSSONO 
ESSERE AGGREGATI MEMBRI AGGIUNTI PER GLI ESAMI DI LINGUA STRANIERA E PER MATERIE 
SPECIALI. 

7 .  QUANDO LE PROVE SCRITTE ABBIANO LUOGO IN PIÙ SEDI, SI COSTITUISCE IN CIASCUNA SEDE 
UN COMITATO DI VIGILANZA, PRESIEDUTO DA UN MEMBRO DELLA COMMISSIONE OVVERO DA UN 
IMPIEGATO DELL'AMMINISTRAZIONE DI QUALIFICA O CATEGORIA NON INFERIORE ALL'OTTAVA, E 
COSTITUITA DA DUE IMPIEGATI DI QUALIFICA O CATEGORIA NON INFERIORE ALLA SETTIMA E DA 
UN SEGRETARIO SCELTO TRA GLI IMPIEGATI DI SETTIMA O SESTA QUALIFICA O CATEGORIA. 

8 .  GLI IMPIEGATI NOMINATI PRESIDENTE E MEMBRI DEI COMITATI DI VIGILANZA SONO SCELTI FRA 
QUELLI IN SERVIZIO NELLA SEDE DI ESAME, A MENO CHE, PER GIUSTIFICATE ESIGENZE DI 
SERVIZIO, SIA NECESSARIO DESTINARE A TALE FUNZIONE IMPIEGATI RESIDENTI IN ALTRA SEDE. 

ART. 10. CESSAZIONE DALL'INCARICO DI COMPONENTE DI COMMISSIONE ESAMINATRICE  

1 .  I COMPONENTI DELLE COMMISSIONI, IL CUI RAPPORTO DI IMPIEGO SI RISOLVA PER QUALSIASI 
CAUSA DURANTE L'ESPLETAMENTO DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE, CESSANO DALL'INCARICO, 
SALVO CONFERMA DELL'AMMINISTRAZIONE. 

ART. 11. ADEMPIMENTI DELLA COMMISSIONE  

1 .  PRIMA DELL'INIZIO DELLE PROVE CONCORSUALI LA COMMISSIONE, CONSIDERATO IL NUMERO 
DEI CONCORRENTI, STABILISCE IL TERMINE DEL PROCEDIMENTO CONCORSUALE E LO RENDE 
PUBBLICO. I COMPONENTI, PRESA VISIONE DELL'ELENCO DEI PARTECIPANTI, SOTTOSCRIVONO LA 
DICHIARAZIONE CHE NON SUSSISTONO SITUAZIONI DI INCOMPATIBILITÀ TRA ESSI ED I 
CONCORRENTI, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 51 E 52 DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE. 



2 .  LA COMMISSIONE PREPARA TRE TRACCE PER CIASCUNA PROVA SCRITTA, SE GLI ESAMI HANNO 
LUOGO IN UNA SEDE, ED UNA SOLA TRACCIA QUANDO GLI ESAMI HANNO LUOGO IN PIÙ SEDI. LE 
TRACCE SONO SEGRETE E NE È VIETATA LA DIVULGAZIONE. 

3 .  LE TRACCE, APPENA FORMULATE, SONO CHIUSE IN PIEGHI SUGGELLATI E FIRMATI 
ESTERIORMENTE SUI LEMBI DI CHIUSURA DAI COMPONENTI DELLA COMMISSIONE E DAL 
SEGRETARIO. 

4 .  ALL'ORA STABILITA PER CIASCUNA PROVA, CHE DEVE ESSERE LA STESSA PER TUTTE LE SEDI, IL 
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE O DEL COMITATO DI VIGILANZA FA PROCEDERE 
ALL'APPELLO NOMINALE DEI CONCORRENTI E, PREVIO ACCERTAMENTO DELLA LORO IDENTITÀ 
PERSONALE, LI FA COLLOCARE IN MODO CHE NON POSSANO COMUNICARE FRA LORO. INDI FA 
CONSTATARE L'INTEGRITÀ DELLA CHIUSURA DEI TRE PIEGHI O DEL PIEGO CONTENENTE I TEMI, E 
NEL PRIMO CASO FA SORTEGGIARE DA UNO DEI CANDIDATI IL TEMA DA SVOLGERE. 

5 .  LE PROCEDURE CONCORSUALI DEVONO CONCLUDERSI ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI 
EFFETTUAZIONE DELLE PROVE SCRITTE O, SE TRATTASI DI CONCORSI PER TITOLI, DALLA DATA 
DELLA PRIMA CONVOCAZIONE. L'INOSSERVANZA DI TALE TERMINE DOVRÀ ESSERE GIUSTIFICATA 
COLLEGIALMENTE DALLA COMMISSIONE ESAMINATRICE CON MOTIVATA RELAZIONE DA 
INOLTRARE ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE 
PUBBLICA, O ALL'AMMINISTRAZIONE O ENTE CHE HA PROCEDUTO ALL'EMANAZIONE DEL BANDO 
DI CONCORSO E PER CONOSCENZA AL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA. 

ART. 12. TRASPARENZA AMMINISTRATIVA NEI PROCEDIMENTI CONCORSUALI  

1 .  LE COMMISSIONI ESAMINATRICI, ALLA PRIMA RIUNIONE, STABILISCONO I CRITERI E LE 
MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELLE PROVE CONCORSUALI AL FINE DI MOTIVARE I PUNTEGGI 
ATTRIBUITI ALLE SINGOLE PROVE. SONO, ALTRESÌ, PREDETERMINATI, IMMEDIATAMENTE PRIMA 
DELL'INIZIO DI CIASCUNA PROVA ORALE DI OGNI CANDIDATO, I QUESITI DA PORRE AI CANDIDATI 
PER CIASCUNA DELLE MATERIE DI ESAME. I QUESITI SONO, QUINDI, RIVOLTI AI CANDIDATI STESSI 
SECONDO CRITERI PREDETERMINATI, CHE GARANTISCONO L'IMPARZIALITÀ DELLE PROVE. I 
CRITERI E LE MODALITÀ DI CUI AL PRESENTE COMMA SONO FORMALIZZATI IN APPOSITI ATTI. 

2 .  NEI CONCORSI PER TITOLI ED ESAMI IL RISULTATO DELLA VALUTAZIONE DEI TITOLI, CHE DEVE 
IN OGNI CASO PRECEDERE LE PROVE SCRITTE, DEVE ESSERE RESO NOTO AGLI INTERESSATI PRIMA 
DELL'EFFETTUAZIONE DELLE PROVE DI ESAMI. 

3 .  I CANDIDATI HANNO FACOLTÀ DI ESERCITARE IL DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI DEL 
PROCEDIMENTO CONCORSUALE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 1 E 2 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 23 GIUGNO 1992, N. 352, CON LE MODALITÀ IVI PREVISTE. 

ART. 13. ADEMPIMENTI DEI CONCORRENTI DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE 
SCRITTE  

1 .  DURANTE LE PROVE SCRITTE NON È PERMESSO AI CONCORRENTI DI COMUNICARE TRA LORO 
VERBALMENTE O PER ISCRITTO, OVVERO DI METTERSI IN RELAZIONE CON ALTRI, SALVO CHE CON 
GLI INCARICATI DELLA VIGILANZA O CON I MEMBRI DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE. 

2 .  I LAVORI DEBBONO ESSERE SCRITTI ESCLUSIVAMENTE, A PENA DI NULLITÀ, SU CARTA 
PORTANTE IL TIMBRO D'UFFICIO E LA FIRMA DI UN MEMBRO DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE. 

3 .  I CANDIDATI NON POSSONO PORTARE CARTA DA SCRIVERE, APPUNTI MANOSCRITTI, LIBRI O 
PUBBLICAZIONI DI QUALUNQUE SPECIE. POSSONO CONSULTARE SOLTANTO I TESTI DI LEGGE NON 
COMMENTATI ED AUTORIZZATI DALLA COMMISSIONE, SE PREVISTI DAL BANDO DI CONCORSO, ED I 
DIZIONARI. 

4 .  IL CONCORRENTE CHE CONTRAVVIENE ALLE DISPOSIZIONI DEI COMMI PRECEDENTI O 
COMUNQUE ABBIA COPIATO IN TUTTO O IN PARTE LO SVOLGIMENTO DEL TEMA, È ESCLUSO DAL 



CONCORSO. NEL CASO IN CUI RISULTI CHE UNO O PIÙ CANDIDATI ABBIANO COPIATO, IN TUTTO O 
IN PARTE, L'ESCLUSIONE È DISPOSTA NEI CONFRONTI DI TUTTI I CANDIDATI COINVOLTI. 

5 .  LA COMMISSIONE ESAMINATRICE O IL COMITATO DI VIGILANZA CURANO L'OSSERVANZA DELLE 
DISPOSIZIONI STESSE ED HANNO FACOLTÀ DI ADOTTARE I PROVVEDIMENTI NECESSARI. A TALE 
SCOPO, ALMENO DUE DEI RISPETTIVI MEMBRI DEVONO TROVARSI NELLA SALA DEGLI ESAMI. LA 
MANCATA ESCLUSIONE ALL'ATTO DELLA PROVA NON PRECLUDE CHE L'ESCLUSIONE SIA DISPOSTA 
IN SEDE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE MEDESIME. 

ART. 14. ADEMPIMENTI DEI CONCORRENTI E DELLA COMMISSIONE AL TERMINE DELLE PROVE 
SCRITTE  

1 .  AL CANDIDATO SONO CONSEGNATE IN CIASCUNO DEI GIORNI DI ESAME DUE BUSTE DI EGUALE 
COLORE: UNA GRANDE MUNITA DI LINGUETTA STACCABILE ED UNA PICCOLA CONTENENTE UN 
CARTONCINO BIANCO. 

2 .  IL CANDIDATO, DOPO AVER SVOLTO IL TEMA, SENZA APPORVI SOTTOSCRIZIONE, NÉ ALTRO 
CONTRASSEGNO, METTE IL FOGLIO O I FOGLI NELLA BUSTA GRANDE. SCRIVE IL PROPRIO NOME E 
COGNOME, LA DATA ED IL LUOGO DI NASCITA NEL CARTONCINO E LO CHIUDE NELLA BUSTA 
PICCOLA. 
PONE, QUINDI, ANCHE LA BUSTA PICCOLA NELLA GRANDE CHE RICHIUDE E CONSEGNA AL 
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE O DEL COMITATO DI VIGILANZA OD A CHI NE FA LE VECI. IL 
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE O DEL COMITATO DI VIGILANZA, O CHI NE FA LE VECI, APPONE 
TRASVERSALMENTE SULLA BUSTA, IN MODO CHE VI RESTI COMPRESO IL LEMBO DELLA CHIUSURA 
E LA RESTANTE PARTE DELLA BUSTA STESSA, LA PROPRIA FIRMA E L'INDICAZIONE DELLA DATA 
DELLA CONSEGNA. 

3 .  AL TERMINE DI OGNI GIORNO DI ESAME È ASSEGNATO ALLA BUSTA CONTENENTE L'ELABORATO 
DI CIASCUN CONCORRENTE LO STESSO NUMERO DA APPORSI SULLA LINGUETTA STACCABILE, IN 
MODO DA POTER RIUNIRE, ESCLUSIVAMENTE ATTRAVERSO LA NUMERAZIONE, LE BUSTE 
APPARTENENTI ALLO STESSO CANDIDATO. 

4 .  SUCCESSIVAMENTE ALLA CONCLUSIONE DELL'ULTIMA PROVA DI ESAME E COMUNQUE NON 
OLTRE LE VENTIQUATTRO ORE SI PROCEDE ALLA RIUNIONE DELLE BUSTE AVENTI LO STESSO 
NUMERO IN UN UNICA BUSTA, DOPO AVER STACCATA LA RELATIVA LINGUETTA NUMERATA. TALE 
OPERAZIONE È EFFETTUATA DALLA COMMISSIONE ESAMINATRICE O DAL COMITATO DI VIGILANZA 
CON L'INTERVENTO DI ALMENO DUE COMPONENTI DELLA COMMISSIONE STESSA NEL LUOGO, NEL 
GIORNO E NELL'ORA DI CUI È DATA COMUNICAZIONE ORALE AI CANDIDATI PRESENTI IN AULA 
ALL'ULTIMA PROVA DI ESAME, CON L'AVVERTIMENTO CHE ALCUNI DI ESSI, IN NUMERO NON 
SUPERIORE ALLE DIECI UNITÀ, POTRANNO ASSISTERE ALLE ANZIDETTE OPERAZIONI. 

5 .  I PIEGHI SONO APERTI ALLA PRESENZA DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE QUANDO ESSA 
DEVE PROCEDERE ALL'ESAME DEI LAVORI RELATIVI A CIASCUNA PROVA DI ESAME. 

6 .  IL RICONOSCIMENTO DEVE ESSERE FATTO A CONCLUSIONE DELL'ESAME E DEL GIUDIZIO DI 
TUTTI GLI ELABORATI DEI CONCORRENTI. 

7 .  I PIEGHI CONTENENTI I LAVORI SVOLTI DAI CANDIDATI NELLE SEDI DI VERSE DA QUELLE DELLA 
COMMISSIONE ESAMINATRICE ED I RELATIVI VERBALI SONO CUSTODITI DAL PRESIDENTE DEL 
SINGOLO COMITATO DI VIGILANZA E DA QUESTI TRASMESSI IN PLICO RACCOMANDATO PER IL 
TRAMITE DEL CAPO DELL'UFFICIO PERIFERICO AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
DELL'AMMINISTRAZIONE INTERESSATA, AL TERMINE DELLE PROVE SCRITTE. 

ART. 15. PROCESSO VERBALE DELLE OPERAZIONI D'ESAME E FORMAZIONE DELLE 
GRADUATORIE  

1 .  DI TUTTE LE OPERAZIONI DI ESAME E DELLE DELIBERAZIONI PRESE DALLA COMMISSIONE 
ESAMINATRICE, ANCHE NEL GIUDICARE I SINGOLI LAVORI, SI REDIGE GIORNO PER GIORNO UN 
PROCESSO VERBALE SOTTOSCRITTO DA TUTTI I COMMISSARI E DAL SEGRETARIO. 



2 .  LA GRADUATORIA DI MERITO DEI CANDIDATI È FORMATA SECONDO L'ORDINE DEI PUNTI DELLA 
VOTAZIONE COMPLESSIVA RIPORTATA DA CIASCUN CANDIDATO, CON L'OSSERVANZA, A PARITÀ DI 
PUNTI, DELLE PREFERENZE PREVISTE DALL'ART. 5. 

3 .  SONO DICHIARATI VINCITORI, NEI LIMITI DEI POSTI COMPLESSIVAMENTE MESSI A CONCORSO, I 
CANDIDATI UTILMENTE COLLOCATI NELLE GRADUATORIE DI MERITO, FORMATE SULLA BASE DEL 
PUNTEGGIO RIPORTATO NELLE PROVE D'ESAME, TENUTO CONTO DI QUANTO DISPOSTO DALLA 
LEGGE 2 APRILE 1968, N. 482 O DA ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE IN VIGORE CHE PREVEDONO 
RISERVE DI POSTI IN FAVORE DI PARTICOLARI CATEGORIE DI CITTADINI. 

4 .  LA GRADUATORIA DI MERITO, UNITAMENTE A QUELLA DEI VINCITORI DEL CONCORSO, È 
APPROVATA CON DECRETO DEL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA O DALL'AUTORITÀ 
COMPETENTE NEL CASO IN CUI IL CONCORSO SIA BANDITO DA ALTRE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI ED È IMMEDIATAMENTE EFFICACE. 

5 .  LE GRADUATORIE DEI VINCITORI DEI CONCORSI SONO PUBBLICATE NEL BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O DELL'AMMINISTRAZIONE INTERESSATA. 

6 .  DI TALE PUBBLICAZIONE È DATA NOTIZIA MEDIANTE AVVISO NELLA GAZZETTA UFFICIALE 
DELLA REPUBBLICA. DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DI DETTO AVVISO DECORRE IL TERMINE PER 
LE EVENTUALI IMPUGNATIVE. 

7 .  LE GRADUATORIE DEI VINCITORI RIMANGONO EFFICACI PER UN TERMINE DI DICIOTTO MESI 
DALLA DATA DELLA SOPRACITATA PUBBLICAZIONE PER EVENTUALI COPERTURE DI POSTI PER I 
QUALI IL CONCORSO È STATO BANDITO E CHE SUCCESSIVAMENTE ED ENTRO TALE DATA 
DOVVESSERO RENDERSI DISPONIBILI. NON SI DÀ LUOGO A DICHIARAZIONI DI IDONEITÀ AL 
CONCORSO CON ESCLUSIONE DELLE PROCEDURE DI CONCORSO RELATIVE AL PERSONALE DEL 
COMPARTO SCUOLA. 

ART. 16. PRESENTAZIONE DEI TITOLI PREFERENZIALI E DI RISERVA NELLA NOMINA  

1 .  I CONCORRENTI CHE ABBIANO SUPERATO LA PROVA ORALE DOVRANNO FAR PERVENIRE ALLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, PER I 
CONCORSI UNICI, O ALL'AMMINISTRAZIONE INTERESSATA, NEL CASO DI CONCORSO ESPLETATO 
DALLA MEDESIMA, ENTRO IL TERMINE PERENTORIO DI QUINDICI GIORNI DECORRENTI DAL GIORNO 
SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI HANNO SOSTENUTO IL COLLOQUIO, I DOCUMENTI IN CARTA 
SEMPLICE ATTESTANTI IL POSSESSO DEI TITOLI DI RISERVA, PREFERENZA E PRECEDENZA, A 
PARITÀ DI VALUTAZIONE, IL DIRITTO AD USUFRUIRE DELL'ELEVAZIONE DEL LIMITE MASSIMO DI 
ETÀ, GIÀ INDICATI NELLA DOMANDA, DAI QUALI RISULTI, ALTRESÌ, IL POSSESSO DEL REQUISITO 
ALLA DATA DI SCADENZA DEL TERMINE UTILE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI 
AMMISSIONE AL CONCORSO. TALE DOCUMENTAZIONE NON È RICHIESTA NEI CASI IN CUI LE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI NE SIANO IN POSSESSO O NE POSSANO DISPORRE FACENDO 
RICHIESTA AD ALTRE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. 

2 .  I CANDIDATI APPARTENENTI A CATEGORIE PREVISTE DALLA LEGGE 2 APRILE 1968, N. 482, CHE 
ABBIANO CONSEGUITO L'IDONEITÀ, VERRANNO INCLUSI NELLA GRADUATORIA TRA I VINCITORI, 
PURCHÈ, AI SENSI DELL'ART. 19 DELLA PREDETTA LEGGE N. 482, RISULTINO ISCRITTI NEGLI 
APPOSITI ELENCHI ISTITUITI PRESSO GLI UFFICI PROVINCIALI DEL LAVORO E DELLA MASSIMA 
OCCUPAZIONE E RISULTINO DISOCCUPATI SIA AL MOMENTO DELLA SCADENZA DEL TERMINE PER 
LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE AL CONCORSO SIA ALL'ATTO 
DELL'IMMISSIONE IN SERVIZIO. 

ART. 17. ASSUNZIONI IN SERVIZIO  

1 .  I CANDIDATI DICHIARATI VINCITORI SONO INVITATI, A MEZZO ASSICURATA CONVENZIONALE, 
AD ASSUMERE SERVIZIO IN VIA PROVVISORIA, SOTTO RISERVA DI ACCERTAMENTO DEL POSSESSO 
DEI REQUISITI PRESCRITTI PER LA NOMINA E SONO ASSUNTI IN PROVA NEL PROFILO 
PROFESSIONALE DI QUALIFICA O CATEGORIA PER IL QUALE RISULTANO VINCITORI. LA DURATA 
DEL PERIODO DI PROVA È DIFFERENZIATA IN RAGIONE DELLA COMPLESSITÀ DELLE PRESTAZIONI 



PROFESSIONALI RICHIESTE E SARÀ DEFINITA IN SEDE DI CONTRATTAZIONE COLLETTIVA. I 
PROVVEDIMENTI DI NOMINA IN PROVA SONO IMMEDIATAMENTE ESECUTIVI. 

2 .  LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI COMUNICANO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, IL NUMERO DEI CANDIDATI VINCITORI 
ASSUNTI ED EVENTUALI MODIFICHE NELL'ARCO DEI DICIOTTO MESI DI VALIDITÀ DELLA 
GRADUATORIA DI CUI ALL'ARTICOLO 15, COMMA 7. 

3 .  I VINCITORI DEI CONCORSI, SALVA LA POSSIBILITÀ DI TRASFERIMENTI D'UFFICIO NEI CASI 
PREVISTI DALLA LEGGE, DEVONO PERMANERE NELLA SEDE DI PRIMA DESTINAZIONE PER UN 
PERIODO NON INFERIORE A SETTE ANNI E, IN TALE PERIODO, NON POSSONO ESSERE NEMMENO 
COMANDATI O DISTACCATI PRESSO SEDI CON DOTAZIONI ORGANICHE COMPLETE. IN OGNI CASO 
NON PUÒ ESSERE ATTIVATO ALCUN COMANDO O DISTACCO NEL CASO IN CUI LA SEDE DI PRIMA 
DESTINAZIONE ABBIA POSTI VACANTI NELLA DOTAZIONE ORGANICA DELLA QUALIFICA 
POSSEDUTA, SALVO CHE IL DIRIGENTE DELLA SEDE DI APPARTENENZA NON LO CONSENTA 
ESPRESSAMENTE. 

4 .  IL VINCITORE, CHE NON ASSUMA SERVIZIO SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO ENTRO IL TERMINE 
STABILITO, DECADE DALLA NOMINA. QUALORA IL VINCITORE ASSUMA SERVIZIO, PER 
GIUSTIFICATO MOTIVO, CON RITARDO SUL TERMINE PREFISSATOGLI, GLI EFFETTI ECONOMICI 
DECORRONO DAL GIORNO DI PRESA DI SERVIZIO. 

ART. 18. COMPENSI  

1 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATO DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DEL TESORO, SONO DETERMINATI, PER TUTTI I TIPI DI CONCORSO, I COMPENSI DA 
CORRISPONDERE AL PRESIDENTE, AI MEMBRI ED AL SEGRETARIO DELLE COMMISSIONI 
ESAMINATRICI, NONCHÉ AL PERSONALE ADDETTO ALLA VIGILANZA. 

2 .  LA MISURA DEI COMPENSI INDICATI NEL COMMA 1 PUÒ ESSERE AGGIORNATA, OGNI TRIENNIO, 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL 
TESORO, IN RELAZIONE ALLE VARIAZIONI DEL COSTO DELLA VITA, RILEVATE SECONDO GLI INDICI 
ISTAT. 

CAPO II CONCORSI UNICI 

ART. 19. CONCORSI UNICI  

1 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, AD ECCEZIONE DELLE REGIONI, DELLE AMMINISTRAZIONI, 
AZIENDE ED ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, DEGLI ENTI LOCALI E LORO CONSORZI, 
DELLE ISTITUZIONI UNIVERSITARIE E DELLE ISTITUZIONI ED ENTI DI RICERCA E DI 
SPERIMENTAZIONE, RECLUTANO IL PERSONALE DI CUI NECESSITANO, MEDIANTE RICORSO ALLE 
GRADUATORIE DI VINCITORI DI CONCORSO PREDISPOSTE PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA. 

2 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER 
LA FUNZIONE PUBBLICA, LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE POSSONO ESSERE AUTORIZZATE A 
SVOLGERE DIRETTAMENTE I CONCORSI. 

ART. 20. CONCORSI CIRCOSCRIZIONALI E SEDI DI ESAMI  

1 .  PER GLI UFFICI AVENTI SEDE IN DETERMINATE REGIONI, COMPARTIMENTI O PROVINCE, SONO 
BANDITI, PER I POSTI IVI DISPONIBILI, CONCORSI CIRCOSCRIZIONALI PER L'ACCESSO AI PROFILI 
PROFESSIONALI DI QUALIFICA O CATEGORIA, FATTA SALVA LA FACOLTÀ DI PARTECIPARVI PER 
TUTTI I CITTADINI. 

2 .  LE PROVE DI ESAMI DEI CONCORSI SI POSSONO SVOLGERE IN SEDI DECENTRATE, QUALORA IL 
NUMERO DEI CONCORRENTI LO RENDA NECESSARIO. 



ART. 21. ADEMPIMENTI PER IL CONCORSO UNICO  

1 .  LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, 
PROCEDE A SELEZIONARE UN NUMERO DI VINCITORI PARI ALLE ESIGENZE PROGRAMMATE, PER UN 
BIENNIO. 

2 .  A TAL FINE, LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE 
PUBBLICA, ENTRO IL MESE DI FEBBRAIO DI OGNI ANNO, SULLA BASE DI COMUNICAZIONI DELLE 
AMMINISTRAZIONI RELATIVE ALLE NECESSITÀ DI PERSONALE PER IL BIENNIO SUCCESSIVO, FISSA 
IL CONTINGENTE DI POSTI DA COPRIRE MEDIANTE I VINCITORI DEL CONCORSO. 

3 .  ENTRO IL SUCCESSIVO MESE DI MAGGIO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, INDICE IL CONCORSO DA SVOLGERE DURANTE 
L'ANNO. 

4 .  LE AMMINISTRAZIONI DI CUI ALL'ART. 19, COMMA 1, POSSONO UTILIZZARE IL CONTINGENTE DI 
UN CONCORSO SOLO DOPO L'ESAURIMENTO DELLA GRADUATORIA DEL CONCORSO PRECEDENTE. 

5 .  OVE IL NUMERO DEI CANDIDATI AL CONCORSO SIA SUPERIORE AL TRIPLO DEL NUMERO 
COSTITUENTE IL CONTINGENTE, SI PROCEDE ALLA PRE-SELEZIONE DEI CONCORRENTI MEDIANTE IL 
RICORSO A PROVE PSICO-ATTITUDINALI O ANCHE CONGIUNTE A VALUTAZIONE DEL TITOLO DI 
STUDIO IN MODO DA RIDURRE IL NUMERO DEI PARTECIPANTI AL TRIPLO DEI POSTI MESSI A 
CONCORSO. 

6 .  IL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE PER DETERMINATI PROFILI PROFESSIONALI, INDIVIDUATI 
CON SUCCESSIVO DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI PUÒ AVVENIRE, CON 
L'AUSILIO DI STRUMENTI AUTOMATIZZATI, MEDIANTE SELEZIONE VOLTA AD ACCERTARE LA 
PROFESSIONALITÀ RICHIESTA, CON RIGUARDO ALLE MANSIONI DEL PROFILO PROFESSIONALE PER 
IL QUALE È ESPLETATO IL CONCORSO. 

ART. 22. RICHIESTA DELLE AMMINISTRAZIONI E RELATIVE ASSEGNAZIONI  

1 .  LE AMMINISTRAZIONI AVANZANO RICHIESTA ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, PER LE UNITÀ DI PERSONALE RELATIVE AI POSTI DA 
COPRIRE DISTINTI PER SEDE DI DESTINAZIONE E PROFILO PROFESSIONALE. 

2 .  ENTRO VENTI GIORNI DALLA RICHIESTA, LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, 
ASSEGNA IL PERSONALE RICHIESTO. 

3 .  TALE DECRETO COSTITUISCE AUTORIZZAZIONE AD ASSUMERE QUALORA LE DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE IN MATERIA LA RICHIEDANO. 

CAPO III ASSUNZIONI MEDIANTE GLI UFFICI CIRCOSCRIZIONALI PER L'IMPIEGO AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 16 DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1987, N. 56.  

ART. 23. CAMPO DI APPLICAZIONE  

1 .  LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE EFFETTUANO LE ASSUNZIONI PER LE CATEGORIE, LE 
QUALIFICHE ED I PROFILI PROFESSIONALI PER I QUALI È RICHIESTO IL SOLO REQUISITO DELLA 
SCUOLA DELL'OBBLIGO, SULLA BASE DI SELEZIONI TRA GLI ISCRITTI, NELLE LISTE DI 
COLLOCAMENTO FORMATE AI SENSI DELL'ART. 16 DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1987, N. 56, CHE 
ABBIANO LA PROFESSIONALITÀ EVENTUALMENTE RICHIESTA ED I REQUISITI PREVISTI PER 
L'ACCESSO AL PUBBLICO IMPIEGO. I LAVORATORI SONO AVVIATI NUMERICAMENTE ALLA 
SELEZIONE SECONDO L'ORDINE DI GRADUATORIA RISULTANTE DALLE LISTE DELLE SEZIONI 
CIRCOSCRIZIONALI PER L'IMPIEGO TERRITORIALMENTE COMPETENTI. 

2 .  POSSIEDE IL REQUISITO DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO ANCHE CHI ABBIA CONSEGUITO LA 
LICENZA ELEMENTARE ANTERIORMENTE AL 1962. 



3 .  I LAVORATORI POSSONO ISCRIVERSI IN UNA SOLA LISTA DI COLLOCAMENTO, ANCHE DI SEDE 
DIVERSA DA QUELLA DI RESIDENZA. 

4 .  LA PRESENTE DISCIPLINA NON SI APPLICA PER LE ASSUNZIONI DEL PERSONALE MILITARE E 
MILITARIZZATO DELLE FORZE ARMATE, DEI CORPI DI POLIZIA, DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI 
DEL FUOCO. 

5 .  GLI AVVIAMENTI SONO EFFETTUATI SULLA BASE DELLE GRADUATORIE CIRCOSCRIZIONALI, 
OPPURE, NEL CASO DI ENTI LA CUI ATTIVITÀ SI ESPLICHI NEL TERRITORIO DI PIÙ CIRCOSCRIZIONI, 
CON RIFERIMENTO ALLE GRADUATORIE DELLE CIRCOSCRIZIONI INTERESSATE, E PER GLI ENTI LA 
CUI ATTIVITÀ SI ESPLICHI NELL'INTERO TERRITORIO REGIONALE, CON RIFERIMENTO ALLE 
GRADUATORIE DI TUTTE LE CIRCOSCRIZIONI DELLA REGIONE. 

ART. 24. ISCRIZIONE NELLE LISTE  

1 .  LE SEZIONI CIRCOSCRIZIONALI PER L'IMPIEGO FORMANO UNAGRADUATORIA RELATIVA A 
CATEGORIE, QUALIFICHE E PROFILI GENERICI E DIVERSE GRADUATORIE PER CATEGORIE, 
QUALIFICHE E PROFILI CHE RICHIEDONO SPECIFICHE PROFESSIONALITÀ, NELLE QUALI 
L'INSERIMENTO, A DIFFERENZA DELLA PRIMA, È OPERATO SULLA BASE DEL POSSESSO DI 
QUALIFICA RICONOSCIUTA CON ATTESTATI O SULLA BASE DI PRECEDENTI LAVORATIVI, ANCHE 
NELL'IMPIEGO PRIVATO. LE GRADUATORIE SONO FORMATE SULLA BASE DEGLI ELEMENTI DI CUI 
ALLA TABELLA ALLEGATA AL PRESENTE DECRETO, VALUTATI UNIFORMEMENTE IN TUTTO IL 
TERRITORIO NAZIONALE SECONDO I COEFFICIENTI IVI INDICATI. 

2 .  HANNO TITOLO A PARTECIPARE ALLE SELEZIONI PER L'ASSUNZIONE:  

a)  PRESSO LE AMMINISTRAZIONI E GLI ENTI A CARATTERE INFRAREGIONALE O UFFICI PERIFERICI 
ANCHE DI AMMINISTRAZIONI E DI ENTI A CARATTERE NAZIONALE E PLURIREGIONALE, IL CUI 
AMBITO TERRITORIALE DI COMPETENZA È COMPRESO O COINCIDE CON QUELLO DI UNA SEZIONE 
CIRCOSCRIZIONALE PER L'IMPIEGO, I LAVORATORI INSERITI NELLA GRADUATORIA DELLA 
SELEZIONE STESSA;  

b)  PRESSO LE AMMINISTRAZIONI E GLI ENTI, O UFFICI PERIFERICI, IL CUI AMBITO TERRITORIALE È 
COMPRESO O COINCIDE CON QUELLO DI PIÙ SEZIONI DELLA STESSA PROVINCIA O DELLA STESSA 
REGIONE, I LAVORATORI INSERITI NELLE GRADUATORIE DI TUTTE LE SEZIONI CIRCOSCRIZIONALI 
PER L'IMPIEGO RISPETTIVAMENTE INTERESSATE;  

c)  PRESSO LE SEDI MINISTERIALI DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI DELLO STATO, LE SEDI 
DELLE DIREZIONI GENERALI E CENTRALI DELLE AMMINISTRAZIONI AD ORDINAMENTO AUTONOMO 
E DEGLI ENTI A CARATTERE NAZIONALE O ULTRAREGIONALE E LE STRUTTURE ALLE SEDI STESSE 
DIRETTAMENTE RIFERIBILI, I LAVORATORI ISCRITTI NELLA GRADUATORIA DI QUALSIASI SEZIONE 
CIRCOSCRIZIONALE PER L'IMPIEGO OPERANTE NEL TERRITORIO NAZIONALE.  

3 .  IL LAVORATORE ASPIRANTE ALL'AVVIAMENTO AL LAVORO DEVE DICHIARARE ALLA SEZIONE 
DI ISCRIZIONE, AI SENSI DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15, IL POSSESSO DEI REQUISITI GENERALI 
DI AMMISSIONE AGLI IMPIEGHI E LA NON SUSSISTENZA DELLE IPOTESI DI ESCLUSIONE. È 
COMUNQUE RISERVATO ALL'AMMINISTRAZIONE O ENTE CHE PROCEDE ALL'ASSUNZIONE DI 
PROVVEDERE ALL'ACCERTAMENTO DI TITOLI E REQUISITI NEI MODI DI LEGGE. 

4 .  I LAVORATORI CHE SI TROVINO NELLE CONDIZIONI DI CUI ALL'ART. 30 DELLA LEGGE 31 MAGGIO 
1975, N. 191, COME SOSTITUITO DALL'ART. 19 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1986, N. 958, DEBBONO 
PRODURRE ALLE SEZIONI CIRCOSCRIZIONALI PER L'IMPIEGO APPOSITA CERTIFICAZIONE 
RILASCIATA DAGLI ORGANISMI MILITARI COMPETENTI. LA SEZIONE CIRCOSCRIZIONALE PER 
L'IMPIEGO ANNOTA IL TITOLO A FIANCO DEI NOMI DEI LAVORATORI INTERESSATI NELLA 
GRADUATORIA DEGLI ISCRITTI NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO. 

5 .  I DIPENDENTI AVENTI TITOLO ALLA RISERVA DI POSTI PARTECIPANO ALLE PROVE SELETTIVE 
PREVISTE DAL PRESENTE DECRETO, DI NORMA UNITAMENTE AI LAVORATORI ISCRITTI NELLE LISTE 
DI COLLOCAMENTO APPOSITAMENTE AVVIATI E CONVOCATI. PER LA COPERTURA DI POSTI 
RISERVATI A DIPENDENTI IN SERVIZIO ED AI DESTINATARI DELL'ART. 19 DELLA LEGGE 24 



DICEMBRE 1986, N. 958, EVENTUALMENTE DAGLI STESSI NON RICOPERTI, SI PROVVEDE CON 
LAVORATORI DA ASSUMERE CON LE PROCEDURE PREVISTE DAL PRESENTE DECRETO. 

6 .  AI FINI DELLE ASSUNZIONI CON RAPPORTI A TEMPO PARZIALE E A TEMPO DETERMINATO, I 
LAVORATORI INTERESSATI DEBBONO ESPRESSAMENTE DICHIARARE LA PROPRIA DISPONIBILITÀ. 
LA DICHIARAZIONE SI INTENDE REVOCATA QUALORA IL LAVORATORE NON RISPONDA ALLA 
CONVOCAZIONE O RIFIUTI L'AVVIAMENTO A SELEZIONE, LIMITATAMENTE AL RELATIVO TIPO DI 
RAPPORTO. LE SEZIONI CIRCOSCRIZIONALI PER L'IMPIEGO FORMANO, CON LE MEDESIME 
MODALITÀ PER LE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO, SEPARATE GRADUATORIE DEI 
LAVORATORI CHE ABBIANO DICHIARATO LA DISPONIBILITÀ AI PREDETTI RAPPORTI. 

7 .  I LAVORATORI ASSUNTI CON RAPPORTO A TEMPO DETERMINATO PERMANGONO NELLE 
GRADUATORIE PER LE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO. 

ART. 25. PROCEDURE PER L'AVVIAMENTO A SELEZIONE A LIVELLO LOCALE O PERIFERICO  

1 .  LE AMMINISTRAZIONI E GLI ENTI CON CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA, ANCHE PERIFERICA, 
COMPRESA IN QUELLA DI COMPETENZA DI UNA SOLA SEZIONE CIRCOSCRIZIONALE PER L'IMPIEGO, 
INOLTRANO DIRETTAMENTE ALLA SEZIONE MEDESIMA LA RICHIESTA DI AVVIAMENTO A 
SELEZIONE DI UN NUMERO DI LAVORATORI PARI AL DOPPIO DEI POSTI DA RICOPRIRE, CON 
L'INDICAZIONE DEL TITOLO DI STUDIO, DELLA QUALIFICA DI ISCRIZIONE NELLE LISTE DI 
COLLOCAMENTO E DEL LIVELLO RETRIBUTIVO. LA SEZIONE CIRCOSCRIZIONALE PER L'IMPIEGO, 
ENTRO DIECI GIORNI DALLA RICEZIONE DELLA RICHIESTA, SALVO ECCEZIONALE E MOTIVATO 
IMPEDIMENTO, PROCEDE AD AVVIARE A SELEZIONE I LAVORATORI NEL NUMERO RICHIESTO 
SECONDO L'ORDINE DI GRADUATORIA DEGLI ISCRITTI AVENTI I REQUISITI INDICATI NELLA 
RICHIESTA STESSA. 

2 .  LE AMMINISTRAZIONI E GLI ENTI CON CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA, ANCHE PERIFERICA, 
COMPRESA IN QUELLE DI COMPETENZA DI PIÙ SEZIONI CIRCOSCRIZIONALI PER L'IMPIEGO, 
INOLTRANO A CIASCUNA DI DETTE SEZIONI RICHIESTA DI UN NUMERO DI LAVORATORI PARI AL 
DOPPIO DEI POSTI DA RICOPRIRE. LA RICHIESTA DEVE ESSERE TRASMESSA ANCHE ALL'UFFICIO 
PROVINCIALE DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE, NEL CASO IN CUI SIANO 
INTERESSATE PIÙ CIRCOSCRIZIONI DELLA STESSA PROVINCIA, OVVERO ALL'UFFICIO REGIONALE 
DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE, NEL CASO IN CUI SIANO INTERESSATE 
CIRCOSCRIZIONI DI PROVINCE DIVERSE, PERCHÉ FORMULINO, SULLA BASE DEI PUNTEGGI 
COMUNICATI DALLE SEZIONI CIRCOSCRIZIONALI INTERESSATE, APPOSITA GRADUATORIA UNICA 
INTEGRATA DAI LAVORATORI INDIVIDUATI DALLE SEZIONI MEDESIME SECONDO L'ORDINE DELLE 
RISPETTIVE GRADUATORIE APPROVATE. LA GRADUATORIA UNICA È RESA PUBBLICA MEDIANTE 
AFFISSIONE ALL'ALBO DEGLI UFFICI E DELLE SEZIONI INTERESSATE. L'UFFICIO PROVINCIALE O 
L'UFFICIO REGIONALE DEL LAVORO, ENTRO DIECI GIORNI DALLA RICEZIONE DELLA RICHIESTA, 
SALVO ECCEZIONALE E MOTIVATO IMPEDIMENTO, SONO TENUTI AD AVVIARE A SELEZIONARE I 
LAVORATORI SECONDO L'ORDINE DELLA GRADUATORIA UNICA IN NUMERO CORRISPONDENTE AL 
DOPPIO DEI POSTI DA RICOPRIRE. 

3 .  LE AMMINISTRAZIONI E GLI ENTI OBBLIGATI AD ASSUMERE MILITARI IN FERMA DI LEVA 
PROLUNGATA E VOLONTARI SPECIALIZZATI DELLE TRE FORZE ARMATE CONGEDATI SENZA 
DEMERITO AL TERMINE DELLA FERMA O RAFFERMA CONTRATTA, DEBBONO INDICARE NELLA 
RICHIESTA DI AVVIAMENTO IL NUMERO DEI POSTI RISERVATI AI LAVORATORI AVENTI DIRITTO AI 
SENSI DELL'ART. 30, COMMA 1, DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1975, N. 191, COME MODIFICATO DALL'ART. 
19 LEGGE 24 DICEMBRE 1986, N. 958. 

ART. 26. ASSUNZIONI NELLE SEDI CENTRALI  

1 .  LE SELEZIONI DI PERSONALE PER LE SEDI CENTRALI DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, 
ANCHE AD ORDINAMENTO AUTONOMO E DEGLI ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI A CARATTERE 
NAZIONALE SONO EFFETTUATE DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO 
DELLA FUNZIONE PUBBLICA, MEDIANTE SELEZIONI UNICHE PER LE STESSE CATEGORIE, 
QUALIFICHE E PROFILI INTERESSANTI PIÙ AMMINISTRAZIONI ED ENTI. 



2 .  LE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL COMMA 1, ENTRO IL 1 FEBBRAIO DI OGNI ANNO, SEGNALANO IL 
CONTINGENTE DI POSTI DA COPRIRE DISTINTI PER CATEGORIA, QUALIFICA E PROFILO 
PROFESSIONALE. 

3 .  I LAVORATORI ISCRITTI NELLE LISTE DELLE SEZIONI CIRCOSCRIZIONALI PER L'IMPIEGO, 
INTERESSATI A TALI ASSUNZIONI, PRESENTANO DOMANDA SECONDO LE MODALITÀ E NEI TERMINI 
PREVISTI DAI BANDI DI OFFERTA DILAVORO EMANATI DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, PUBBLICATI NELLA GAZZETTA UFFICIALE 
DELLA REPUBBLICA. 

4 .  I BANDI DEBBONO INDICARE IL NUMERO DEI POSTI OFFERTI, DISTINTI PER PROFILO 
PROFESSIONALE E PER AMMINISTRAZIONE, NONCHÉ L'ALIQUOTA DI POSTI RISERVATI. 

5 .  LE DOMANDE DEGLI ASPIRANTI, COMPILATE SU MODELLI PREDISPOSTI, DEVONO, IN OGNI CASO, 
ESSERE CORREDATE, A PENA DI NULLITÀ, DA APPOSITA CERTIFICAZIONE DELLA SEZIONE 
CIRCOSCRIZIONALE PER L'IMPIEGO D'ISCRIZIONE, ATTESTANTE L'ISCRIZIONE NELLE LISTE DI 
COLLOCAMENTO DELLA MEDESIMA E LA RELATIVA QUALIFICA, NONCHÉ LA POSIZIONE IN 
GRADUATORIA ED IL PUNTEGGIO ATTRIBUITO. L'ATTESTAZIONE PUÒ ESSERE APPOSTA ANCHE IN 
CALCE ALLA DOMANDA. 

6 .  CON RIFERIMENTO AI PROFILI PROFESSIONALI DI CUI AL BANDO DI OFFERTA DI LAVORO, SI 
FORMULA APPOSITA GRADUATORIA INTEGRATA, ORDINATA SECONDO IL PUNTEGGIO ATTESTATO 
DALLE SEZIONI CIRCOSCRIZIONALI PER L'IMPIEGO. NELLA GRADUATORIA SONO EVIDENZIATI I 
NOMI DEGLI AVENTI TITOLO ALLA RISERVA. 

7 .  LA GRADUATORIA È RESA PUBBLICA CON LE STESSE MODALITÀ PREVISTE PER IL BANDO DI 
OFFERTA DI LAVORO. ENTRO DIECI GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE, I LAVORATORI POSSONO 
PROPORRE OPPOSIZIONE AVVERSO LA POSIZIONE IN GRADUATORIA SE DERIVANTE DA ERRATA 
TRASCRIZIONE DEL PUNTEGGIO. LA RETTIFICA È EFFETTUATA NEI CINQUE GIORNI SUCCESSIVI. 
LA COLLOCAZIONE NELLA GRADUATORIA INTEGRATA COSTITUISCE ORDINE DI PRECEDENZA PER 
LA CONVOCAZIONE DEI LAVORATORI PER LE PROVE SELETTIVE. 
I LAVORATORI SONO CONVOCATI IN NUMERO PARI AL DOPPIO DEI POSTI DA RICOPRIRE. 

8 .  IN CASI DI PARTICOLARE URGENZA, QUALORA NON SIA POSSIBILE PROVVEDERE 
TEMPESTIVAMENTE CON LE PROCEDURE DI CUI SOPRA, LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, SU PROPOSTA DEL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA PUÒ AUTORIZZARE 
AMMINISTRAZIONI ED ENTI AD ATTIVARE DIRETTAMENTE GRADUATORIE INTEGRATE CON LE 
MEDESIME MODALITÀ INDICATE NEL PRESENTE ARTICOLO. 

ART. 27. SELEZIONE  

1 .  LE AMMINISTRAZIONI E GLI ENTI, ENTRO DIECI GIORNI DALLA RICEZIONE DELLE 
COMUNICAZIONI DI AVVIAMENTO, OVVERO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, ENTRO DIECI GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DELLE 
GRADUATORIE INTEGRALI, DEBBONO CONVOCARE I CANDIDATI PER SOTTOPORLI ALLE PROVE DI 
IDONEITÀ, RISPETTIVAMENTE SECONDO L'ORDINE DI AVVIAMENTO E DI GRADUATORIA 
INTEGRATA, INDICANDO GIORNO E LUOGO DI SVOLGIMENTO DELLE STESSE. 

2 .  LA SELEZIONE CONSISTE NELLO SVOLGIMENTO DI PROVE PRATICHE ATTITUDINALI OVVERO IN 
SPERIMENTAZIONI LAVORATIVE I CUI CONTENUTI SONO DETERMINATI CON RIFERIMENTO A 
QUELLI PREVISTI NELLE DECLARATORIE E NEI MANSIONARI DI QUALIFICA, CATEGORIA E PROFILO 
PROFESSIONALE DEI COMPARTI DI APPARTENENZA OD EVENTUALMENTE ANCHE DELLE SINGOLE 
AMMINISTRAZIONI E COMUNQUE CON RIFERIMENTO AI CONTENUTI ED ALLE MODALITÀ STABILITE 
PER LE PROVE DI IDONEITÀ RELATIVE AL CONSEGUIMENTO DEGLI ATTESTATI DI PROFESSIONALITÀ 
DELLA REGIONE NEL CUI AMBITO RICADE L'AMMINISTRAZIONE CHE DEVE PROCEDERE ALLA 
SELEZIONE, ALLA STREGUA DEGLI ARTICOLI 14 E 18 DELLA LEGGE 21 DICEMBRE 1978, N. 845. 



3 .  LA SELEZIONE DEVE TENDERE AD ACCERTARE ESCLUSIVAMENTE L'IDONEITÀ DEL 
LAVORATORE A SVOLGERE LE RELATIVE MANSIONI E NON COMPORTA VALUTAZIONE 
COMPARATIVA. 

4 .  ALLA SOSTITUZIONE DEI LAVORATORI CHE NON ABBIANO RISPOSTO ALLA CONVOCAZIONE O 
NON ABBIANO SUPERATO LE PROVE O NON ABBIANO ACCETTATO LA NOMINA OVVERO NON SIANO 
PIÙ IN POSSESSO DEI REQUISITI RICHIESTI, SI PROVVEDE FINO ALLA COPERTURA DEI POSTI CON 
ULTERIORI AVVIAMENTI EFFETTUATI, SECONDO L'ORDINE DELLA STESSA GRADUATORIA VIGENTE 
AL MOMENTO DELLA RICHIESTA, IN SEGUITO ALLA COMUNICAZIONE DA PARTE DELL'ENTE 
DELL'ESITO DEL PRECEDENTE AVVIAMENTO. 

5 .  LE OPERAZIONI DI SELEZIONE, SONO, A PENA DI NULLITÀ, PUBBLICHE E SONO PRECEDUTE 
DALL'AFFISSIONE DI APPOSITO AVVISO ALL'ALBO DELL'AMMINISTRAZIONE O DELL'ENTE. A TUTTE 
LE OPERAZIONI PROVVEDE LA STESSA COMMISSIONE, FINO ALLA COMPLETA COPERTURA DEI 
POSTI COMPLESSIVAMENTE INDICATI NELLA RICHIESTA DI AVVIAMENTO O NEL BANDO DI 
OFFERTA DI LAVORO. 

ART. 28. ASSUNZIONI IN SERVIZIO  

1 .  LE AMMINISTRAZIONI E GLI ENTI INTERESSATI PROCEDONO A NOMINARE IN PROVA E AD 
IMMETTERE IN SERVIZIO I LAVORATORI UTILMENTE SELEZIONATI, ANCHE SINGOLARMENTE O PER 
SCAGLIONI, NEL RISPETTO DELL'ORDINE DI AVVIAMENTO E DI GRADUATORIA INTEGRATA. 

2 .  LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, 
NEL RISPETTO DELL'ORDINE DELLA GRADUATORIA INTEGRATA, ASSEGNA I LAVORATORI 
UTILMENTE SELEZIONATI ALLE AMMINISTRAZIONI ED ENTI DI CUI AL BANDO DI OFFERTA, PER LA 
RISPETTIVA NOMINA IN PROVA ED IMMISSIONE IN SERVIZIO. 

CAPO IV ASSUNZIONI DI SOGGETTI APPARTENENTI ALLE CATEGORIE PROTETTE 
MEDIANTEGLI UFFICI CIRCOSCRIZIONALI PER L'IMPIEGO AI SENSI DELLA LEGGE 2 APRILE 
1968, N. 482, E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI - CAMPO DI APPLICAZIONE - 
REQUISITI E MODALITÀ DI ISCRIZIONE E DI ASSUNZIONE.  

ART. 29. CAMPO DI APPLICAZIONE  

1 .  LE ASSUNZIONI OBBLIGATORIE PRESSO LE AMMINISTRAZIONI ED ENTI PUBBLICI, DEI SOGGETTI 
DI CUI ALL'ART. 1 DELLA LEGGE 2 APRILE 1968, N. 482, COME INTEGRATO DALL'ART. 19 DELLA 
LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, N. 104, AVVENGONO SECONDO LE MODALITÀ DI CUI ALL'ART. 30 DEL 
PRESENTE REGOLAMENTO. 

ART. 30. MODALITÀ DI ISCRIZIONE E REQUISITI  

1 .  I SOGGETTI APPARTENENTI ALLE CATEGORIE PROTETTE PRESENTANO DOMANDA DI ISCRIZIONE 
ALL'UFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE. LA DOMANDA DEVE 
ESSERE MUNITA DELLA NECESSARIA DOCUMENTAZIONE, CONCERNENTE LA SUSSISTENZA DEI 
REQUISITI CHE DANNO TITOLO AL COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO ED ATTESTANTE LE 
ATTITUDINI LAVORATIVE E PROFESSIONALI DEL RICHIEDENTE ANCHE IN RELAZIONE 
ALL'OCCUPAZIONE CUI ASPIRA E DEVE ESSERE, ALTRESÌ, CORREDATA, PER COLORO CHE HANNO 
MENOMAZIONI FISICHE, DA DICHIARAZIONE DI UN UFFICIALE SANITARIO COMPROVANTE CHE 
L'INVALIDO, PER LA NATURA ED ILGRADO DI MUTILAZIONE O DI INVALIDITÀ, NON È DI 
PREGIUDIZIO ALLA SALUTE O INCOLUMITÀ DEI COMPAGNI DI LAVORO O ALLA SICUREZZA DEGLI 
IMPIANTI. 

2 .  I SOGGETTI APPARTENENTI ALLE CATEGORIE PROTETTE AL MOMENTO DELL'ISCRIZIONE NEGLI 
APPOSITI ELENCHI FORMATI DALL'UFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO DEVONO DICHIARARE, AI 
SENSI DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15, IL POSSESSO DEI REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PREVISTI DALLA NORMATIVA VIGENTE. 



3 .  È COMUNQUE RISERVATA ALL'AMMINISTRAZIONE OD ENTE CHE PROCEDE ALL'ASSUNZIONE LA 
FACOLTÀ DI PROVVEDERE ALL'ACCERTAMENTO DEI TITOLI E DEI REQUISITI NEI MODI DI LEGGE. 

4 .  IL TITOLO DI STUDIO RICHIESTO È QUELLO DELLE DECLARATORIE DEI PROFILI PROFESSIONALI 
O QUALIFICA O CATEGORIA NELLE QUALI È PREVISTA L'ASSUNZIONE. 

5 .  GLI UFFICI PROVINCIALI DEL LAVORO INSERISCONO I LAVORATORI NEGLI ELENCHI PREVIO 
ACCERTAMENTO DEL GRADO DI INVALIDITÀ. 

ART. 31. GRADUATORIE  

1 .  LE GRADUATORIE DEI SOGGETTI DI CUI ALL'ART. 30 HANNO VALIDITÀ ANNUALE E SONO 
FORMATE DAGLI UFFICI PROVINCIALI DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE ENTRO IL 31 
DICEMBRE DI CIASCUN ANNO. 

2 .  I CRITERI DA ADOTTARE ED I PUNTEGGI DA ATTRIBUIRE PER LA FORMAZIONE DELLA 
GRADUATORIA SONO RIPORTATI NELL'ALLEGATA TABELLA. 

3 .  LE RICHIESTE DI AVVIAMENTO DA PARTE DI AMMINISTRAZIONI ED ENTI PUBBLICI ANCHE A 
CARATTERE NAZIONALE E REGIONALE DEVONO ESSERE RIVOLTE ALL'UFFICIO PROVINCIALE DEL 
LAVORO COMPETENTE NELLA SEDE PRESSO LA QUALE IL LAVORATORE DOVRÀ PRESTARE 
SERVIZIO. TALI RICHIESTE DEVONO ESSERE RESE PUBBLICHE MEDIANTE AVVISO NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE DELLA REPUBBLICA - 4A SERIE SPECIALE - CONCORSI ED ESAMI. 

ART. 32. MODALITÀ DI ASSUNZIONE  

1 .  GLI UFFICI PROVINCIALI DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE, IN ANALOGIA A 
QUANTO PREVISTO PER LE ASSUNZIONI DI CUI ALL'ART. 16 DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1987, N. 56, 
AVVIANO I SOGGETTI PROTETTI ALLA PROVA TENDENTE AD ACCERTARE L'IDONEITÀ A SVOLGERE 
LE MANSIONI, IN MISURA DOPPIA RISPETTO AI POSTI DA RICOPRIRE, SECONDO L'ORDINE DI 
GRADUATORIA RISULTANTE DAGLI ELENCHI DEGLI ISCRITTI PER OGNI SINGOLA CATEGORIA. 

2 .  LE PROVE NON COMPORTANO VALUTAZIONE COMPARATIVA E SONO PREORDINATE AD 
ACCERTARE L'IDONEITÀ A SVOLGERE LE MANSIONI DEL PROFILO NEL QUALE AVVIENE 
L'ASSUNZIONE. 

3 .  IN MANCANZA DI ISCRITTI APPARTENENTI AD ALCUNE CATEGORIE, L'UFFICIO DI 
COLLOCAMENTO INVIA PROPORZIONALMENTE I RISERVATARI DI ALTRE CATEGORIE. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO NELLA RACCOLTA 
UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE 
SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 9 MAGGIO 1994 
SCALFARO 
CIAMPI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
CASSESE, MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA 
BARUCCI, MINISTRO DEL TESORO 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: BIONDI 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI IL 23 LUGLIO 1994 
ATTI DI GOVERNO, REGISTRO N. 93, FOGLIO N. 9. 

Annesso A 

TABELLA CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE 

A) ELEMENTI CHE CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE. A) CARICO 
FAMILIARE, SI INTENDE QUELLO RILEVATO DALLO STATO DI FAMIGLIA E DETERMINATO 
SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE PER LA CORRESPONSIONE DELL'ASSEGNO PER IL NUCLEO 
FAMILIARE. LE PERSONE A CARICO DA CONSIDERARE SONO:  



1 .  CONIUGE CONVIVENTE E DISOCCUPATO ISCRITTO IN PRIMA CLASSE; 

2 .  FIGLIO MINORENNE CONVIVENTE A CARICO; 

3 .  FIGLIO MAGGIORENNE FINO AL COMPIMENTO DEL VENTISEIESIMO ANNO DI ETÀ SE STUDENTE E 
DISOCCUPATO ISCRITTO IN PRIMA CLASSE, OLTRE CHE CONVIVENTE E A CARICO OVVERO SENZA 
LIMITI DI ETÀ SE INVALIDO PERMANENTEMENTE AL LAVORO; 

4 .  FRATELLO O SORELLA MINORENNE CONVIVENTE A CARICO; 
B) SITUAZIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE DEL LAVORATORE. DEVE INTENDERSI LA 
CONDIZIONE REDDITUALE DERIVANTE ANCHE DAL PATRIMONIO IMMOBILIARE E MOBILIARE 
DELL'ISCRITTO, CON L'ESCLUSIONE DEL SUO NUCLEO FAMILIARE; 
C) ANZIANITÀ DI ISCRIZIONE. DEVE INTENDERSI QUELLA MATURATA IN COSTANZA DI ISCRIZIONE 
NELLA PRIMA CLASSE DELLE LISTE DI COLLOCAMENTO - COMPRESI I PERIODI RELATIVI A 
RAPPORTI DI LAVORO A TERMINE CON DURATA COMPLESSIVA NON SUPERIORE A 4 MESI 
NELL'ANNO SOLARE, NONCHÉ QUELLA MATURATA IN COSTANZA DI RAPPORTI DI LAVORO A 
TEMPO PARZIALE CON ORARIO NON SUPERIORE A 20 ORE SETTIMANALI - O QUELLA DI 
DECORRENZA DEL TRATTAMENTO STRAORDINARIO DI INTEGRAZIONE SALARIALE SENZA 
ROTAZIONE. 
B) VARIAZIONE DEGLI ELEMENTI. 
A TUTTI GLI ISCRITTI È ATTRIBUITO UN PUNTEGGIO BASE UGUALE A + 1.000 RIFERITO ALLA DATA 
CONVENZIONALE DEL MESE DI APRILE DI OGNI ANNO; SU TALE PUNTEGGIO BASE SONO DA 
OPERARE LE SEGUENTI VARIAZIONI, CON L'AVVERTENZA CHE IL PUNTEGGIO DA ATTRIBUIRE PER 
L'ANZIANITÀ DI ISCRIZIONE O REISCRIZIONE È QUELLO RELATIVO AL MESE A CUI SI FA 
RIFERIMENTO, SENZA CONSIDERARE LE FRAZIONI: 
I) PER OGNI MESE DI ANZIANITÀ PREGRESSA ALLA SUDDETTA DATA PUNTI - 1; 
II) PER LE ISCRIZIONI E LE REISCRIZIONI EFFETTUATE SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA 
CONVENZIONALE DEL MESE DI APRILE DI OGNIANNO, SI DOVRANNO AGGIUNGERE AL PUNTEGGIO 
BASE PER OGNI MESE PUNTI 1; 
III) PER OGNI PERSONA A CARICO, PUNTI - 12; 
IV) PER REDDITI ANNUI A QUALSIASI TITOLO IMPUTABILI PERSONALMENTE AL LAVORATORE: 
FINO A L. 1.000.000 PUNTI 0 
DA L. 1.000.000 FINO A L. 2.000.000 PUNTI + 1 
DA L. 2.000.000 FINO A L. 3.000.000 PUNTI + 2 
DA L. 3.000.000 FINO A L. 4.000.000 PUNTI + 3 
DA L. 4.000.000 FINO A L. 5.000.000 PUNTI + 6 
DA L. 5.000.000 FINO A L. 6.000.000 PUNTI + 12 
DA L. 6.000.000 FINO A L. 7.000.000 PUNTI + 18 
DA L. 7.000.000 FINO A L. 8.000.000 PUNTI + 24 
DA L. 8.000.000 FINO A L. 9.000.000 PUNTI + 36 
DA L. 9.000.000 FINO A L. 10.000.000 PUNTI + 48 
PER OGNI ULTERIORE FASCIA DI L. 1.000.000, ULTERIORI + 12. 
IL PUNTEGGIO CONSEGUITO DAL LAVORATORE ISCRITTO NELLA PRIMA CLASSE DELLE LISTE DI 
COLLOCAMENTO DELLA SEZIONE CIRCOSCRIZIONALE DI RESIDENZA È DIMINUITO DI UN 
COEFFICIENTE DEL DIECI PER CENTO QUALORA IL TASSO UFFICIALE DI DISOCCUPAZIONE DEL 
TERRITORIO CIRCOSCRIZIONALE SIA SUPERIORE DI UN TERZO A QUELLO MEDIO NAZIONALE. 
IL PUNTEGGIO COMPLESSIVO DI GRADUATORIA DEVE ESSERE RIFERITO ALLA DATA DEL 31 
DICEMBRE DI CIASCUN ANNO. 
IL PUNTEGGIO PER I FIGLI A CARICO È ATTRIBUITO AD ENTRAMBI I GENITORI DISOCCUPATI; IN 
CASO DI ASSUNZIONE DI UNO DEI DUE CONIUGI LA POSIZIONE IN GRADUATORIA DELL'ALTRO 
RIMASTO DISOCCUPATO È IMMEDIATAMENTE RIDETERMINATA NON COMPUTANDO IL PUNTEGGIO 
PRIMA ATTRIBUITO PER IL CONIUGE ED I FIGLI. 
IL LAVORATORE CON PUNTEGGIO MINORE PRECEDE IN GRADUATORIA IL LAVORATORE CON 
PUNTEGGIO MAGGIORE; IN CASO DI PARITÀ I LAVORATORI SONO COLLOCATI IN GRADUATORIA 
SECONDO LA MAGGIORE ANZIANITÀ DI ISCRIZIONE E, IN CASO DI ULTERIORE PARITÀ, IN ORDINE 
DECRESCENTE DI DATA DI NASCITA. 

 
 


